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I N S E R Z I O N I 

In terol'pBginaì 
t̂ omunlcatif Ni'crologìe, DìcM«ra.ztooi s 
. Uiogr^i^oieatì C^L 35 

êe Uooa. 
In î iiBFta ' pagina. , . . ' . . . . ^ ^ ^^ 
Tir pia lonrzlon) pretti da' bodvénirei 

SI vende'all'Kdriola; alla iiaHblirla'Btr-
'1 dosca a prA*M i' principiali ta^ae îL 

iUalauiMr»«rfelWita Owtemiat.W. 

Le"S<>liitè; 'Mttcpsate 
< l;<e riobilc'panile dal conte Tùruielli ' 

' 'dirotte al'jresidtiiitc?-della Republica 
' fraai'ete'FeliiìFaiire,'tèndenti a ristabi­

lire buoni rapporti tra la fransia e l'I-
t ì t l^r ' 'W^ dln«Ise/òM^ 't^ìm|À irancese 

Kr i? ) i /¥ ' ? Ì i "W MkiSt^UfliHSehF'.àste-
maliei contro 1 Italia. La Libre parole 
irritata pel ripido a^lu'ppo, ticòaoiuioo 
delMta'fia.'fia tìa violento"'ariioolo ohe 
oWoVude dicendo che 'gli italiani vivono^ 

• adi/rlincissi". 
Osaèi'va a questo propòsito uó'j 'ior-

Dvle romuiio che sarebbe "gmuta,,'aàal-
' mentii, l'tìra cha^ si sràl'^ssé' ima .bvtoda 
-vòlta'la k;è^*Adà'che' ta^dogli italiani 
'jiocò'inetto Elle altréttanii/piirassiti dei, 

francesi. É 'bella dpiaiono del popolino 
iii'!Ei'a'ctcìa;'the ie l'Itali^ ha qu^tro 
só1di,'';qtìé^ti li' deve alla Francia. È 

' 'quahtò 'àSeèma II Drumont,' qiiando-
' sótiVe a' ipfttpiisito' die tes ilàliens ' rie 
• ' mS>ent àue de notisi 

' 3e v̂  soni) operai italiani'id Fiaricia,', 
' hoii bisoignadimenlicare die quégli o-

peirai ^uà'iiji'gijanò col sudorejd^lla'fronto 
ir toro 'salario,' det q'uàle gran pa/té'speo 
dodiy in l'raucia stessa. ct|'élle priacipàli 
città italiane vi soao Socieià fra'iìb^i 
di'tratn,'di gas,' di elettricità, che'faimo 

' ' Ialiti guddagui, ohe passano .'per intero 
t'n Francid, e'Buo a (eri ancora i mer­
cati Itali'ani'erauo inonUati di prodotti < 
francesi, ' 
"' B ié'V'inonilaiiàne è scématal la 

' colpa non'é certo degli italiani, male 
di quella brava geptè 'che, frappòóóndo 
ona b'arrióri di tariffe,' confiUavaÀo 
di ridurre l" Italia colla fame. Qukl 
colpa h'aàno.gtl italiani, sé quelle tiar-
rierd liaàao.'risiiltdti del tutto .of!pasi(?. 
•' 'E'^ou'Bisogna dimoiitioàre , poi 'elio-
Cavour, costretto 'dallo esigenze polttìcbe, 
firmò bolla Francia un trattato di ^na­
vigazione e dì commercio disastroso per 
l 'Italia; e non bisiìgoa dimenticar^ cSe 
sÀ!'già''ebbé la F'raiipia numerosi titoli 
di ràA^ita italiana, tijocò noìnpró i brari 

''òou^onèi e'nuù bitiogua di[]&enticar^,cbo 
''molta di'(^ue$(a rendita', specie net 18'6^, 

fo C'óih'peratà'a 35 e riveudata^à 90 lire. 
Se' i\ fb'c^séro ! conti, chi.' potrebbe 

''ridirà, i 'miilooì gjiadagnittf dallii Fran­
cia' àeltó'sne "rélazioai coll'lfalia? Cùnie 
si (a diìiique ad' affei'mii're, tra una ser­
qua^ d'ingiurie, olle ^\'italiani m\jono 

' alle; spaile dei francesi^ quando a coniti 
' f i t t i 's i è per lo meno 'pan epat t^gae 
già gIV.italia'ni aon ci perdóno untante^? 

•Ma non o'éi nessuno tu Francia elle 
, sì'ri.TOWa u'na b'ùoaa volta afiirli, co-' 

desti'cónti f,.. [ 

• Usi .città "diatentta dal tsitensto i 
Lo Standard ha da Odessa: 'II' t e f . 

" remoto distrusse.la città di Kùntchf 
P&reeiibie fflìgliaia di abitanti «ouo pe­
riti. . 

APPENDICE DEL ^FRIULI (62) 

B I A N C H Ì E 1^ EGRI 

LA DATA DELLE ELEZIONI 
' P r o d r o m i . 

\JAgenzia Italiana mantiene che lo 
elezioni generali saranno fissate pel 5 
e il 12 maggio, 

A * * • 

K.imminente la formazione di un 
Comitato elettorale uolle provinolo me­
ridionali, con sede a Napoli. 

Uguali Comitati si costituiranno in 
«t'ilMW'W-'Vé^ijl. 

tjt c l r c b l à z l o n c m o n e t à r i a 

Oh'oa lo stato 'della clrcolaiiohfe car­
tacea e dei fondi meUiiici del ' Teiera 
e delld Ijau'chs, si hanno l'è seguenti 
cifro di confronto tra la situazloh^ al. 
31 gojiualo lSO-1 e quella al 31 goo-

la detto periodo, la totalità ;Mll&;$;rta 
in circolazione, comprendendovi i bi­
glietti di Banca e i biglietti di Stato 
d'ogni tiglio e valore, è diminuita di 
lira 44,750.000. Invece lo stok mWll'<:° 
complessivo tc^uri^zatq nelle casse del. 
Tesoro e dalle B,:Dcha, cpmpreiiduiidovi 
l'oro e gli scudi d'argento, e U moneta 
divisionale, è aumentata ifì 125,2Q0,UOO. 

Il fondo aurep al ,31 gennaio 189»' 
era di ,509,721,000 tra Ga;>se pubbliche 
e Istituti di emissione, mentre al 31 
gennaio 1894 era di 468,034,000, 

P r o v v e d i m e n t o • 'd t l tè i t tz ln t - io ' 

•Al Ministero dalle Finanza ai, studia 
una legge che impedisca che la. parte' 
mobiliare dello successioni afugga 'alla 
tia&sa Qicbe quella immobiliare non 
venga giustamente valutata. 

\à Porta m ^ l e HIMB! 

' L'onera 24 - ^ La t'orla ha or.drnato, 
al suo 'ambasciatore a Londra di dichia­
rare Ohe li linguaggio tenuto dai mo­
nisti;» Jijiglssj? insRaplftmaótm'non'i con­
forme ai diritti! della sovranità del Sul­
tano sui distretti 'tomporariameute tur­
bati dagli agitatori armeni, 

')Kie«na 2.4 —.Hiuterdlzionq ai oor-
risppndeati dei giornali inglesi di recarsi 
in Armenia, fu estesa d'ordine dei'.Oo-
veroo ottooano a tutta l'Asia Minore, 

' '(Ébdniiims dil trtuìcoge) 

D'improvviso Enrichetta s'udì chìa-
'mare; 'alzò il • ba-po, ' guardò 'inforno: 

' ' quindi, fatta 'accorta da una secdbdji 
chiamata,'!'suoi occhiai diressero verso 
la belli'tinotatrice, è'nel' mezzo della 
baia'scorse là'sua tiafade'guiistarequal 
cigno sulla snpèrScle delle onde, 11 
prhno molo della povera governante fu (li 

• riohìamarSara : ma sapendo che s^rebbp 
•' stata'-fatica' gettata ài'veùtoj'si re/strltisè 

a far un gesio di rimprovero all'allieva', 
• e alzkla'sj, ^btfe'óèJl^ilfS-HVyipsr'qiSanto 
' gì lei'permise lo scosceso masso su cui 

sedeva, 
• IB qneJ pìiuto inoltre la sua'àtftetìziono 

fu momeiitaneaineote' fuorviata daf'seJ 
gni ohe lo'Ifaceva la' ranoinlla, lanjuale, 

I nuotando con bna'sola 'ifaano;- stendeva 
l'eltra vetso lo-"prdfdtidità del 'bosco, 

' accen'naiido accadere''qualche "cosi di 
"«traorditìario'sotto ìjuelle oiipe vòlte'di 
'verziira, ' 

L'aia tese l'orecchio, ed udì i lontani 
latrati d'una muta. Poco dogo Ip.parvoi 
che I l a t r a t i ' a i lSk^ò lèc'dsMMosì, ed' 
i ndovi' sBgni dl"Sari' la confermarono 
in' taKsupposizióne'; infatti, il rdmdriefa-
cevasi ognor più distinto, né andò'guari 

Ln 
e l a ' v e i ì d ' l ' i a d e l l e m ó g l i 

'Le ri'vìste 'inglesi e fr.incesì hanno e-
aumató di questi giorni Unì' antica o 
dolorosa' cos'tumabza dell'Inghilterra,, 
quella'delie museruola adoperate come 
'mezzo dii castigo legale per le donna 
dalla lingua un po' troppo lunga e'un 
po' troppo-lesta. 

«ile si ndì il calpestio | di una veloce, 
corsa fra io foltn raàoéhiet finalmente 
a dbgento passi al' disòpra del luògo 
dove sedeva Enrichetta, spuntò d'improv­
viso' dalla foresta un bel 'Cervo còlle 
corna ripiegat^jndjetro, olia,, varcando 
di un balzo i'i'udme^'sp'ari 'da'riato op­
posto. 

Quasi nello stesso tempo ' sboccarono 
'anche I cani, varcarono la riviera nai 
luogo ove l'aveva passato il corvo, e 

'sp.irvoro,'rinselvandosi'sulle di lui or­
ma. 

Sarà'aveva partecipato 'allo spatta-
colo colla gioia il'uod vera cacciatrice. 
Laonde, quando cervo' e cani furono 
scomparsi,'ella proruppe in un vorace 
ghdo di piacere. Ma a quello rispose 
'un grido di' terrore sì tremendo e stra 
piànte, ohe Biirichotta atterrita si volpe. 
La vecchia mulatta, slmile alla statua 
dello Spavento,'fittd in piò sulla riva, 

'Ste'ndeva il'braccio verso un grosso ga-
scecana, ti quale, (jòll'aiuto della marea 

' rj'fè'ata la barra,' rapidamente Quotava 
a fior d'acqua alia, distanza, di'sessanta 
passi soli dà'Sara.'iiingeiidosi alla sua 
.volta, L'^i? _(jp^,abba^8pfur6tlaj'<ì)rza 
di gridi^re, e' caàqe "suli^ ginocchia. 

Al'grido della miìfatta. Sarasi volse, 
e, scorto il pencolo che le sovrastava, si 
di'resse con mirabile p r ^ n z ^ di' spinto 
alla parte, più vicina' della nvay. Ma 
questa pra distante un quarcinta passi 
almeno, p banche ella nuotasse con 
f̂ojrza a desti-ezza, era evidente che.il 
(dgstro l'avrebbe raggiunta afsai prima 
cli'elik avesse tempo di fogcar terra, 

Iu,sì,p'enQS9, frangente si fa' udire un 
secóndo grido, ed uu'negro stringendo 

II tempo in cui gli uomini trattavano 
le donno co,mA 'Jggi-li ,tfa^jìa'B'i-i cani, 
non risalé'à'una unticuità molto remota, 
puictiè è compreso tra il secolo XVi a 
il secalo XYlI, in un'epoca cioè in cui 
la civiltà ara già, diffusa e Aorento. 

Le relazioni tra i due aessi si sono 
alquanto modificate solo a memoria 
d'uomo. 

Quast'ò certo che i ncstri nonni a la 
nostre nonna si trattavano in modo un 
po' diverso da quello con cui oggidì ), 
coniugi si trattano; e più si risale nella 
storia, più si trovano aspri q dispotici 
i modi dall'uòmo dispetto a colai che, 
con bugiarda cavallerìa, egli chiamò la 
metà di sb stesso. 

Vero è che il maschio, nella specie 
umana, conra^Mll^ 'ifetSS'itMa^kh.e in­
feriori, ha sempre eserditatò un-'autorità 
assdiuta, spessii brutate 'sulla femmida. 
' Una dalle qualità-della'dònna chbpiù 

souA stimate finche ai-tempi nostri, In^nn 
feroci al'più gentili-degli antichii è lai 
sottomisslona sid'uomo, aia padre, sia 
manto, sia fratello, sìa amante, àia tu­
tore, siai antico-

Se vogliamo Imperare sulla donna 
noi ohe siamo tutti più o meno cultori 
di'lla galanteria, che sentiamo-profondo 
il rispetto pjr .llaltrq.s^^so.^flijali non 
'ÌJo'vav¥*Msei-d'r'kWiH't.-l 'ella' usavano i 
nostri abteuati fililo loro compagno! Do­
vevano essere vari tìraoui domestici. 

La briglia delle comari, detta anche 
briglia dette ciarliere, ora rìsalmonte jn 
uso in Inghilterra' all'epoca^' sniótlicata, 
Esaa ò. spésso menzionata ideile crona­
che indm-cipali, e dalle sua .varie (tig-
gie esistono, ancora disegni' ed esemplari. 
Nel Chashirè ne esistono tredici, cinque 
nel Lancashire, e altrettanti nello Staf-
fordshire. 

La museruola consisteva in una, co­
rona (no'u regdle, cortol) q in uu qua­
drante di ferro chiuso a chiave sui capo 
della chlacch'e,... no, delia delinquente, 
^élla .sua parte iuferiure aveva una 
lama di_ metallo fatta in modo da po­
terla idfroilurre nella bocca come un 
.mdrso a Impedire così il movimento della 
'lingua, ,Sii,la disgraziata, a cui ai era. 
itpplicato il tristo apparato, tentava di, 

'pàrlire, provava così forti dolori ch'era 
'costretta à tacere subiiaraente," Il 'peg-

'gio si è "che essa venivano condotto a 
catena por il paese in quello stato e at­
taccate a 'un piolo della piazza e fatte 
ludibrio della plebaglia. 

Non era uno strumento di tortura! le­
gale, ma era tollerato ; ^ non ò a (lire 
se fossa sempre adoperato con qualche 
ragione. Chi sa quante povere donne lo 
soffrirono, sopraffalle dalla violenza d'uo-

,oi;aÌ, nva:^ dj . ira, dl':g«l(nia..o'jda be­
stiale malvagità! Un vecchio poeta m-
glese cauta che vorrebbe che sua figlia 
fosse « imbrigliata con 'una museruola, 
alla che abbandona il suo lavora per 

.na.ilQ/igo^ipilgniila'rrd rdètiti; Balzi fuor 
dai màiigli ciie orlavano la riva, a d'uu 
salto trovossi al terzo della -larghézza 
della baia: quindi ponendosi tosto a 
nuotare- con suvnum.iiia agilità, s'inoltrò 
par intersecare la via al pescecane, - che 
frattanto, quasi fossa certo dalla proda, 
senza affrettare i moti della coda, s' i-
uoltraVà-'<Son •ÌB'̂ a'veùtd'voIff'VIfóoita alla 
volta della fauciulla, la quala. Volgendo 
ad ogni momeoto 11 capo, poteva veder 
appressarsi simultaneamente é quasi'colla 
stessa celerità; il nr.mico a il difensore. 

V'ebbe un istante di terribile 'asp-st-
tativa per U vecchia mulatta'ò per En­
richetta, che, situate ameUdue irt laogp 
ei»ineuta, fjOUv îJP, ^aprgere.j^cjigrawi 
d'ella Sreiueiiila"córsa'; amenjl|!ia ausiiiRti, 
cotla'braooia stase, U bocca aperta,,privò 
del mezzo di 'soccorrerà S'ara, eraat!;a!. 
vano interrotte strida ad ogni alta'rna-
tiva di timore o^di speranza;-m?k il ti-
ibore 'presto la .vinse; malgrado gli sfo'rzj 
del nuotatore, il pescecane lo supei;ò. Il 
negrijiera tuttora a venti passi da,l mostro, 
mentre questi' trova vasi già poghe biac-
cia lontano da Sara, ed un' terribile 
colppi<^ cdda-ito lo Siccostd'amjòi-'l più, 
;Liv, fiiMPtulIat; guidai omQB.èait&Voeèiipo-̂  
leva, udire a pochi passi dietro di -lei 
l'oudaggiamanto dell'acqua. 

Volse; no ultimo disparato sgaardu 
alla riva, ohe riusoivala impossibile -'di 
raggiungere, a, comprandendn- ésserq 
inutile il contendere più oltre una vita 
.condannata, alzò gli occhi al loielo o 
giunso le mani fuor dell' onda, implo­
rando Iddio che solo poteva aocoorrarla. 
Allora il pescecane si volse sulla paqcla 
per afferrare la preda, e in luogo della 

menare la lingua, u che. .s|ajnqparo3a, » 
Un altro modellò' i.V'Ùi'ièHfif^ (5 in 

legno. Essa è conservata nella celobra 
collezione di MeyHck. 

Ls Scòzia no'ha'pijracchiealtre, che 
rimontano all'epbda di Eiiric.5 Vili. 

La nlusernoia della .̂ tHegh'a data dal 
1661, Era Quella'che portavano le'stre­
ghe condii'nnata Quando velnivana con-, 
dotte al supplizio.'Ma "in'ésia la ' Ibma 
di metallo era sostituita da nd varo 

immi^<i-i-M^ 'WÌWK^'ÌS?. .?!i5»g'''"'kBr 
tantoché colui che tane^a in ,manq la 
catana poteva a suo, piacimento .inllig-
gare alla sventurate donne le più orrendo 
tqrtura, 

John \Vi{li4 narra che, trovandosi a 
MawcasUe,, vide una donna chiamata 
Aoua {,lidii)et<^o, condotta da. un -uilìf 
ciale dq^la Viirparazipaa..jEilia avey^ ^ui 
capa .linc>.di qu^tj-apparecchi % )a, lin­
gua di metallo era iatroda-tta 1̂ ,v,iajs)i-
tamenta nella sua bocca, che la disgca-
Ìllft(aiWag«itH»ai«tifiblKiMat».' -̂  ' 

John' 'W^ll's •aggiung»:.i«.'ll*l«ii>Ut° pu­
nizione che' 1 magistrati ìofliggond alla 
donne ciarliere >. < , 

A' O'nddlngtón Park, Del-Liuoolnsliire,, 
si consfirva/una m'dssrnola- s còraetlo, 
£ una-vera ' masobera,-con due ibudhi 
per'gli occhi a uba 'cavità' peli naso,|U 
cornetto è collocato sulla bocca ed 6, 
furato in più pun,ti ; asso .rafSgjira 'la 

liogui''MdMkn -̂ Raf̂ roar̂ he |ia 
natura stessa dbll'i'c'dlp'a (a'ceva siìppòrrs 
nelle punite, Cotàl proboscide era' n'atk-
l'almé.nté'fdtta per'fèndere, più riciclila 
là 'sciagurittìs che Jà doveva sosta'uérej, 

Uà'àlt'ra museruola 'a'véva là forma di 
una lanterna e si còmpon'ova î i p.ireio-
chié'lamine di ferro, inci-ociate 'e di una 
placca a foggia, di maschera, con bodhi 
par gli occhi a per il'naso. Aprivano Ilo 
sportello di essa,' vi introduc'evituo Uà 
vittima, mettevano a questa la la'ma in 
bocca e chiudavaho'l'appai'ècchiò a chiame, 

A Worcester è stata ritrovata una 
musaruolatlif. J^r4ia>,4'!9lKI0, iiVS strji-
mento di tortura. Si introduceva la te­
sta,-nplla parte ohe formava'. uà - c»eqa, 
e, modiaoie un sistema di ingranaggio 
e di strisele d,i. cowo bucale, si. ..poterà 
alzare !«. laxiéì^n fino a dasiìOodara 
coropletaniente U .parta .enperiora- dal 
VISO, comprasi gli occhi, , , ; ' ' 

Cosicché i carneSci. potevano colpire 
is povera creatura sBeiizs correte il (ì-
scbio d'sasece da- lei veduti.: La Gor[^-
raziòua di' Worcester .possieda, uei suoi 
conti, una noia dal|e spese'fatte pbr 
riparare la museruula. par la donne' lih-
guacciute a par la curnp.ra di due,.corde 
relàtiv.}. L'infatua maS«WéIà''(S'4di>pe--
raia l'ultima volta aGonglaton n«l 182̂ 4,. 

Strana e barbara era la costuma'n^ 
di porre la museruola alle' pdverè dóno !,' 
ma più strana e più barbara ancora a 
quella di venderle. Sicuro; in Inghlllar 
l'fJómó avevk'Mfriftd^diVdìfdSfa' là prp-

schleua verdastra, fu visto apparire 
- sulla àupa'rficie'del'flutti II suo vantile 
argentino, Enrichetta recò la mano àgli 
occhi par non vedare l'orrendo"caS), 
quando, in-qu^l critico momento', il dop-
Ipiô  sparo d' un fucilo a due qanne rim­
bombò a destra della governante;'.'di|s 
palle susseguendosi colla'v'elocità-del 
lampo, fecerospruzzar'duB volte 'l'onda, 
ed uba voce calma a 'sonora, ooll'-aC-
cento soddisfatto ddl cacciatore contenta 
di sé, sclamò: 

— Bel colpo! I 
Enrichetta si Volse, o, sopra un masso 

che dominava tutta la' tremenda scena, 
scorse un giovane che, col' fucil@,'ancdr 
fumante nella sinistra, ed-aggr^ppaoi-
dosi colla destra ad un ramo di clnnaj-
momo, gdàrdavi, 'chinato's'oli'orlo, fa 
convuUioni del pescecane, \ 

Infatti, squarciato da doppia feritài 
lo squalo orasi' tos-to rivolto sol dorso, 
quasi a-cercare l'invisibileiibernico'chb 
lo aveva colpito; e,scorto-il •negi'opa-
chi metri lontano, abbandonò SItra per 
avventarglisi addosso; ma, vedendolo ac-
oo4tare, il negro ai tuffò e- sparve sotf 
t'acqua. Il pesoecaa'a pura vi's'immarse. 
Poco' dopo. Il maro s'agitò violdute': 
mente percosso dalla coda del mostra, 
la .superficie ' !deir«iC(ì[aii -' Foraggiò di 
'Sangue, a'sembrò a tati'évidadza che 
una pugna mortala accadeva nel piÌ4 
protondoldeltol'Stìdai'-.. - ; . . - - -•- l 

Enrichetta frattanto' era scasii, o mai 
glio era scivolata, giù dal' frappo ovq 
sedeva, a giunta Sulla riva'stese la mano 
a Sara, la quale, spossata, trafalante, 
•non-- poteodotii prederà,'ancora vera-
meuto salva da tanto perìglio, appena 

pria fnpglie,, Abuiamoi detto i^vaa, ad 
avremmo do.ruto i^irs ha, percitè.itala 
disposizione d,el|a legge non è paranco 
stata lega^ma'ata abolita, . . , 
',,Siffat^l9ggp,,è. un OiT^azo (Lalla'deggi 
(eudaji, darauli alli» quali, i serri . non 
erano ,cbs bestie .in sembispzq afflane, 

U^-giornale, inglése qnumeròi or. non 
è.mòito, f vari cfisi 4 ' lo^i^iti iche iven-
dettsrp la loro moglia,,da| principio del 
jiostro iseqolp <Soo ai .qf^stci giprnì, 
i II auu^ita.cho..vifpl liberarsi .dallasua 
metà la. confuqe a^ niei;cato legaiA con 
una f^p«, .Padellò.,|l,cqt)KAtt9i sili vale-
voro,ioccorra,os^ervara alcune Qondiuoni : 
la cavezza è]indi^aa;abilo: ili venditore 
,}leva condurre I». mqg[)e.«oU«.«>rda al 
collo, ed il compratore,deve-menarsela 
via nello stps^o pio((o, . , 

. „ I^a„mogliqi ,pu^ essere yen.da,tai! una 
yolta sqla, ^ aoni mai p ^ r u n prezzo mi-
n9f '̂ di,,npo.-,8pf4liB9. n - .. • 

Giovanni Ls^s, di„SbffQa)d, Rai prin­
cipio diiqiji^to .secolo,,ppn^ue^e SUR. ma-
g l̂e ^t,mercato,qoljft Cfi^e?i» « 1« .ven­
dette per'u^o ì^»llifp,,pDn}prfAa,.,|Ei-corda, 
a ^jamu,elo IJ,4l ;piercHn^_dispaili, L ' n -
sciere' clie 'pri^igtletts, a,i contratto ebbe 
per le, su^ competenzai,otto sqlUi. , 

' Nej .registri di>i 9B>;<iato .di, bastlami 
di Bi;ightoa,8Ì,'jagge che up cprto,Hil-
ton [lagò uno ^pellinc^ par. (assa d'an-
tralj^ a l k Sera,'ove vendette lauieglìa 
per trenta «celliqi, 
. Un cprtq BMpfsl^et, cofidus90.,ia sua 

bella a giovana inpgJi^ ajìfi Sarajli Can-
temburg,, e pregò l'ufQcittla ,dall!' estimo 

, di métterla all'osta ;,m.ft l'ufSciala rispose 
eoa non. si «immificbi|ava,io Rimila be­
stiame^, fìròQchet non si, perdette d'a­
nimo ; affittò una stallo, v,ì, mise dentro 
la Sua conserta, ^ andò in inarca di un 
compratore. Ne trovò uno che- gli diede 
cinque scellini, 

roco tempo, dopo Tompson di.Carli-
slo, Yojemlo. ^ r a jsn po', di,pul)blicità 
alla s i i à l i À è c i ^ c i u i M ^ ^ ' » ^ ^ ' ^ i' '"'"-
ditore di annunziare al pubblico l'inten-
ziqua sua di separaVsf'','d]klla''sna' cara 

mxkmmwm-'^'..... 
, Vuqutpi H,di .jB«a,{o,. ,.«gli „ 0oiBp!irv6 

coita.'inpglia.Ixqttale<avèf!a'<sl''aòllt> la 
indispensabila corda. Fece salirà la mo­
glie sur unapanWWpìSj'Bl'idS'ialli folla 

'ich'è 'n"AlrMild4*Ì':'='niè'f?o' ''i'ri.';.TOdita 
mia moglie, ch»J un flagella domestico, 
una invasione ifatturi)%,';imodB^Oliia di 
glocno..-&ai le|;ga»ai'ramaa«i,:mvn^ère la 

'Wcèbeii-riitere' p''jia;iigére;' fkre'ìi'burro 
e-st(-é(diij!Zava jaj^^ijrye,'jNpij, ,s'a,'![atìbri-

' C^rp'' ifnupij ' nò;' .^qiiàiita ;., wà niO«f.'lMnga 
lispqriéuaa l'iiiaiirpsatgiudico comp«fènta 
dell'uno e'dell 'alti 'a, 'L4 'cedo'por 50 
s6'8llini,», , , .. ', 

, ' .Idj) uluno'/iij.jii'ésgfftjiiàiouc'irgli.plùdi 
40 soall^qi ; e .par. conchiudsre il con-
't);att»'.«gÌi<dovatta.-dare''t)er giunta' un 
' bel 'tfane- di 'Tertà'iiova, 

Là vendetta coniugala più .curiqsa e 
quella d'un contadino di Farham-Fair, 

i„,„^^gfajiimgj^;,,j^j|j„^^„^^ 
t')ccò terra, {jadde "ginocchioni. La go­
vernante, tosto 'c^o vide l'allieva in si-
curezzji,,, sentì anch' olla , mancarsi lo 
farcele svonaa.. -.J . ' - . ' ' . . 

Quando le due donne riebbero i senti, 
la prima cosa cho s'offrì all«jk)rd|vi8ta 
fu Laiza ritto iij''t(iòj^6(jWWiiijÌ8'ongue, 
col p;A<̂ òlq ò,.l^ pu;c|^„>tf {izî î e , ^ n -
guinflÌeiib'ii.pìttriiangi<i.Bul..tnare,- il ca-
(la,yara',gi^ll9ggjaqta del pescecane, 

...<-£oi,^oaUa^buàojetampOf-..£ec..upoota-
neo moto, ànjqudue vpls^ro lo sguardo 

, «jiMjffiBàJtt'ia aaal?. ,?ra< aCBSjeso t an­
gelo salvatore, 
', Vi(te£p-ii,aaa«)ijd9.sp?toj l ^ g e l o li-
*r&t<>Mm\#% % i » i 3 l w"" 

}, eoe le donne non avessero avuto '^arò,' 
tamp,i> ,di ificontEcera il giovane fora-
sfl^ro'-'ffi^PtJrlo-lJfgi,' ' • 

Sara allora si "rivolse al negro, ohe 
aveale dato si- 'grad-'ppdtfr '*ra^ione, 
'Ma ,^opo'<msil(ìhe |.lJ^inuto-d^.'(tsott!^ .4on-
fàmplaziof̂ q^ lo,'Sch.i!avp ^/,ei;^| riaa.eIvato, 
e la giovinetta gir^^ Wiff"9^ ?\' -l'ft'""''" 
intorno: come lo'•straòìeVo,''!! negro 
pure era - seoWparso, 

- Nel medesimo is(àate aicèorsero 'due 
uomini, i quali dalli parta suparioredel 
ffume avevano' vbdato' porzione della 
scana !''Urano' quésti''&falmédie ed Éiiricu, 

'La. fauoialla s' airvida allora di essere 
quasi nuda', ed arrossendo al pensiero 
di trovarsi esposta in tale stato all' al­
trui-'vista;"ohiSfflà la ' vecchia mulatta, 
Indossò la vasti, p, appoggiandosi al brac­
cio, d' Enrichetta ancor tutta tremante 
di spavento, s'avanzò incontro allo zio 
ed al cugino. (Cmiinm). 



IL F R I U L I 

nel Norfoikshire, che cedette la moglie 
ad un vetraio ioìcacibio d' uaa vacca, 
8 patto di ptiteria scegliere. Egli pasiò 
in rassegna tutte le vacche della rtou-
mata stalla del vetraio, e, fatta la scelta, 
Rondasse la maglie al vetraio colla pre­
scritta cavezza. Il compratore le tnlse. 
ia corda e la reatitaì al coatadiao, il. 
quale la p»M& iutoruó al collo della 
vacca e la meBÒ tranqnillatneata a casa. 

« 

Questa la storia de!!^ museruola e 
dalla vendita delle mogli. É a'na storia 
crudele, «he avri scosso i nervi deli­
cati di qualche lettore e di qualche let­
trice: ma, che farci! Il Prati cantava 
che fiuello eh' è stona non cangia mai. 

Piuttosto, studiando i toraci costumi 
d'altri tempi e d'altri luoghi, troviamo 
ragione di consolarci della mitezza dei 
nostri. Da noi, infatti, esiste oggidì una 
libertà dì lingua assai piii larga che 
non in Inghilterra al tempo delle mu­
seruole ; le nostre museruole consistono 
in qualche articolo del Codice Zsnar 
delli, che facilmente si pu& eludere. 
Prima di arrivare al Cod.ce, che iipi-
ziol Bd è un bene che sia così, poiché, 
una delle più dolci cose è il diritto di 
parlare liberamente. Uomini o donne, 
abbiamo bisogno tutti di parlare e di 
parlare molto 

Invero, perchè natura ci ha messo la 
lingua in bo«ca? Perchè la usiamo a 
nostro talento. Si dice che la parola è 
d'argento e il silenzio è d'oro; ma que­
sta dev'essere un proverbio rormato da 
un sordo-mulo o da qualche maestro 
elle vjleva il silenzio nella sua bocca. 

Quanto poi alla proverbiale langhez?^ 
dalla lingua delle donne, non ci cre­
diamo: è nna calunnia degli uomini, 
di questi chiacchieroni dei Caffè, dei 
banchetti, dei circoli, dei Parlamenti e 
dei Tribunali. Sempre a ovunque par­
lano gli uomini ; e poi fanno le mera­
viglie se te comari del vicinato fanno un 
po' dì cicaleccio sul pianerottolo s nel 
gabinetto del portinaio! L'esperienza et 
induce a parlare così. 

Abbiamoconosciuto an'inflnìti dìdonne 
d'ogni classe, ma non ne abbiamo tro­
vato nessuna la quale potesse far na­
scere la voglia di vederle sulla bocca 
una museruola inglese. Donne degne Hi 
essere menate al mercato colla corda 
al collo non ne vedemmo mai, e di ciò 
ci rallegriamo. 

CALEIDOSCOPIO 
Crooaehfl frial»n9. 
Febbraio (I4Ì9). Vk Comaoità di S. D I B U U 

rìcara ordine di nundùe la propria UgTfa dì 
padoni a Saeiltf perobè l'usrcito dei' Veaeti 
colie bomfatrde ai dìrigava ytno quella terra, 

X 
Un pcnsuni al giorno, 

' U Hgroto dol 8UCC4H0 è U coitaaza QQI pro­
posito. 

X 
Cogoixioaì QtilL 
Per eomgg,*n i caYalii d u tirano calci. 
Una eonu pu le dal morso «d « legata al 

garetti posteriori ; la corda h ioataaata. nel sno 
mexxo da on anello Saso ad una fucla clis cir­
conda il TOQtre del cavaUo. ^ t t a le volto che 
r^oimale oapriociew aporak uà calcio, immedia* 
taaente risenta na forte e doloroso strappo al 
n o n o , onda così succedendo contemporanea-
nenie ai fallo il castigo, per quanto poco in-
leUigeote, la bestia compreada in breve che 
iconico mauod i non averd strappi -rioleati al 
morso è anello di teoere a dorare le gambe. Si 
aj99icura che pochi giorni di applicaiione bastano 
a corara radicalmente il male nei caralli più 
riottosi, 

X 
La iflggo, Honowbo. 

TOT 
C 

Spisgtsione dsl logogrifo 
RAMO — AMORE - AVEi 

. . lenta. 
[O —MASOTRE 

Por fluir*. 
Dopo U prova gsoetale. 
~ Hai notato che frodilo glaclals ia tutta la 

sala? Noa ua'iiorriao, n<ia un applaiiao. 
~- Diaminet noa e* erano che gli aoiici I 

Penna e Forbici. 
» • " " " I 

Oli Ovoid miglioranu l'ahto. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dei Judri) 

Gorixfa» 24 febbraio. 
Uiia Società operaia femminile 

— A7icora emigranti — La-
tifondì venduti. 
È bastato il ritorno della baronessa de 

Marinelli- Llosaam fra noi, perchè sorgeiise 
un'idea nuova ed eccellente. Figuratevi 
che Qorizia non ha ancora quello che 
hauno la più pìccole città, una Società 
dì mutuo soccorso femminile. 

Ora ia signora Marinelli ritornata per 
qualche tempo in patria, ha esposto il 
suo piano, l'ha fatto accettare, e non 
andrà mollo cho anche la donne pò 
tranne avere qui la sicurezza di an ap­
poggio che non avvilisce, in tempo di 
malattia, di puerperio o altro impedì 
Keisto al i^itadagao. 

Era un pezzo che la piaga doli'e-
migrazione pareva cicatrizzata ; ora si 
riapro con l'annuncio che tre famìglie 
di Terzo sono partite per il Brasile. Po­
veri diavoli 1 vanno incontro a un bel-
i'JTTenire nella terre brasiliana 1 

• • 

t 9 
L'illustre famìglia Antonini, da cui 

è uscito l'autore di opere di meritata 
celebrità, ha ora alienato i latifondi.che 
possedeva nelle nostre Basse. Furono 
acqnistati all'asta per iior. 140,000 dal 
signor Giuseppe Droossi di Gerv!gn»no. 

A l p i G i u l i e . Il nuovo volume del­
l'illustro Capnn, atteso con tanto de­
siderio come primizia di cui antecipa-
tamente sì delibano i succosissimi frutti, 
soffrirà un piccolo ritardo di 15 giorni 
nella pnbblioazione, che doveva avere 
luogo ai 2 marzo p. v. Il ritardo è cau­
sata dalla legatura, che ci dicono sarà 
un vero vestito di gala, una magnifi­
cenza. 

P u b b l i c a z i o n e p e r n o z z e . 
lori mattina neìla cattedrale di S. Giu­
sto a Trieste si è celebrato il matrimo­
nio del poeta triestino Riccardo Pittori 
colla distinta signorina Glori Artelli. 

In tale circostanza sono comparse va­
rie pubblicazioni, e fra queste notiamo, 
dì Giuseppe Caprin: Copia unica dalla 
< Conferenza su Pietro Zorutti » tenuta 
a CividaJe nel settembre 1893; con let­
tera dedicatoria. 

Il « I snor A m e r i c o A n g e l i d i 
ToInteZZO ci prega di far ^p-te 
ch'egli non è l'autore delle corrispon­
denze da noi pubblicate nel corso del 
Carnevale ani balli che si diedero in 
quel capoluogo. Il sìg. Americo Angeli 
infatti non è mai stato nostro corri­
spondente, né da Tolmoizo ne da altri 
luoghi. 

U n fuci le t r a d i t o r e . L'altro 
giorno il contadino L. Vogngh, d'anni 
19, da S. Leonardo, volendo solenniz­
zare le nozze d'un suo compaesano, ca­
ricò un vecchio fucile, e, portatosi fuori 
dell'abitato, in segno d'allegria fece per 
esploderlo; ma sfortunatamente la canna 
gli si speziò tra le mani, producendo­
gli una lesione tale da rendere neces­
saria l'amputazione della mano sinistra. 

i carabinieri, constatata il fatto, do­
vettero in omaggio alla legge denun­
ciare lo sfortunato giovanotto per con­
travvenzione al porto d'arma. 

T r a p a d r e « Ogil. L'altra sera 
a Casarsa della Delizia nacque una brutt<i 
scéna. Certo .^.lessio Tomasini, venuto 
a casa ubbriaco, per cose da nulla at­
taccò briga coi tìgli Àutunio d'anni 29 
e Nicolò d'anni 27, ed armato di ron­
cola, cominciò a menare colpi atta cieca. 

Ne venne che l'Antonio rimase gra­
vemente ferito all' occhio sinistro così 
da doverlo perdere; ed il Nicolò pure 
rimase ferito al viso per modo che ne 
avrà sfregio permanente. Il padre ma­
nesco dovrà rispnmlora del fattaccio al­
l'autorità gindiziaria. 

I n c e n d i o » In Arta si manifestò il 
fuoco nei fienili di proprietà di Pietro 
Cesculti e Benedetto [''adellì, e sì pro­
pagò alle stali'! sottostanti, il danno si 
calcola a circa lira 2W0. La causa si 
ritiene accidentale. * 

R i n s r r a z i a i n e n t o . ' L a s u t t o s c r i t t a 
— a nome anche delle sorèlle, del co­
gnato e del nipote dell' estinto — com­
presa da commozione e gratitudine pro­
fonda, esprime i sensi della sua più viva 
riconoscenza a quanti concorsero ad o-
norara con così spontanea ed unanime 
dimostrazione di affetto la memoria del 
suo ditetto indimenticabile marito Fran­
cesco Bevilacqua, nelle onoranze funebri 
ad esso tributate. 

Ringrazia dal profondo del cuore la 
rappresentanze dei Municipi dì Cìvidale 
e San Pietro al Natisone, delle Società 
operaie di Cividale, San Pietra al Na­
tisene e San Daniele, delle Società di 
Tiro a sogno di Cividalo e San D -nìele, 
delle Banche cooperativa e P'^pulanj dì 
Udine, e dell'Associazione commercianti 
di Udine; le autorità governative di 
Cividale; e tutta la cittadinanza gentile 
e pietosa — che iuterveunero ai fune­
rali. 

Ringrazia pure la egregia inmiglia 
Venuti, che concasse fosse provvisaria-
menta deposta la cara salma nel tu­
mulo di sua proprietà; ed esprime pari 
gratitudine ai moltissimi amici e cono­
scenti che nella dolorosissima circo­
stanza le proJigarouo alfettuosi conforti, 
e che in qualsiasi modo mostrarono 
d'interessarsi pietosamente alla sua sven­
tura. 

GÌTidala, 23 febbraio 1895. 
Angelica Bevilacqua-Beltrarnelii. 

R i n g r a z i a m e n t o . La madre 
Rinaldi Anna vnduva Miceli, la moglie 
Rovere Vittoria, i suoceri Rovere An­
gelo ed Alberti Luigia, assieme alla 
sorella ed ai cognati, profuudameute 
sommossi, porgono i più vivi ringrazia­

menti ai parenti, agli amici ed a tutte 
quelle persone bennata che colla loro 
presenza od lu qualsiasi altro modo con­
corsero a rendere onore al funerale dei 
loro diletto e compianto Micoli Pietro, 
chiedendo venia per le involontarie oc-
corsa ommissioni nelle partecipazioni. 

SadagUaoo, Zi febbraio ISStt. 

UDINE~ 
(La Città e il .Comune) 
Il t e m p o c h e farà . Il profes­

sore Thorortilsan, che, standosene a Rav-
kjavik nell'Islanda, fa concorrenza al 
prof. Falb nella previsione del tempo, 
crede di poter astioorare che nell' Eu­
ropa centrale e occidentale la prima­
vera e l'estate in quest'anno saranno 
molto somiglianti a quelle del IS91.SÌ 
dorrebbe dunque attendere un marzo 
qniuì invernale, un aprile più freddo 
ancora, forti brine in giugno; insomma 
frescura perenne e pioggia in quantità. 

— Frattanto questa mattina aveva 
cominciato a cadere nn certo nevischio 
dì poco buon augurio, e quasi a con­
ferma di queste predizioni. 

II D u c a d 'Aosta è passato que­
sta mattina per la nostra Stazione, di­
retta, per la via di Pontebba, a Vienna, 
dove si reca a rappresentare il Re di 
Italia ai funerali dell'Arciduca Alberto. 
LI Duca è accompagnata dal suo primo 
aiutante di campo Bertarelli, e da un 
ufficiale d'nrdioauza. 

Alla nostra Stazione il Duca non si 
fece vedere. Nessuna autorità trovavasi 
presente all'arrivo del treno, ma solo 
qualche funzionario della P. S. 

L a l e v a m i l i t a r e del 1 S 0 5 . 
.\l Ministero della guerra vennero ul­
timati 1 lavori palla chia'nata di leva 
do! nati nel 1875. Il relativo decreto 
è di prossima publicazione. Esso com­
prenderà nella prima categoria, secondo 
il progetto dì legge presentato il 10 di­
cembre 1894 alla Camera, tutti gli i-
scritti di leva della classe 1876 ritenuti 
idouei e non aventi diritto all'assegna­
mento alla terza categoria. Si stabilirà 
soltanto ad uno o a due anni la ferma 
degli iscritti rimandati dalle precedenti 
leve del 1893 e 189^, a i rimasti rive­
dibili per difetti Q;iici o per ragione di 
statura. Si fisserà inoltre il numero di 
quelli di prima categoria da assegnarsi 
alla ferma dei duo anni per ragioni dì 
bilancia. 

Culcoiati chìì la classe 1875 sarà chia­
mata in novembre 1895 e porterà sotto 
le armi 7,000 uomini della classe 1873 
con due anni di ferma; 30,000 uomini 
della classe 1874 con due anni di ferma; 
7,000 uomini della classe 1875 con quat­
tro anni di ferma; 46,000 uomini della 
classa 1875 con tre aoni di ferma. 

Secondo Vllalia Militare, la sessione 
per la leva 1895 si aprirà col 20 marzo 
1895. L'estrazione a sorte comincierà il 
18 aprile. L'esame definitivo e i'arruo-
lameuto si faranno il 5 maggio, a si 
chiuderà il 30 maggio la sessione di 
leva. 

V o l o n t a r i a t o di n n a n n o . 
Sono imminenti la disposizioni per il 
volontariato di un anno. Gli iscritti 
nella classe 1875 e arruolati in caval­
leria, pagheranno 1600 lire, le altre 
armi 1200. 

P e l Corpo R R . Efinlpoggi . 
Per disposizione diil Mmisiero della Ma­
rina saranno d'obbligo le seguenti con­
dizioni ai militari di truppa del Corpo 
Reali Equipaggi, per contrarra matri­
monio: età 25 anni compiuti, rafferma 
anche senza premio, buona condotta. 

Il p r e z z o de l c a m b i o pei cer­
tificati di pagamento di dazi dogonali è 
fijsato per oggi 25 febbraio a lire 105.65. 

Il prezzo del cambio che appliche­
ranno le dogane da questa settimana 
al 4 marzo per i daziati non superiori 
a lire 100 pagabile in biglietti è fissato 
in lire 105.30. 

S c u o l a e f a m i g l i a . 11 Gomitato 
promotore di questa Associazione, che si 
può chiamare umanitaria, ha diramato 
nna circolare per promuovere le sotto­
scrizioni alle schede, ed oggi atessa ap­
posite Commissioni di maestri si reche­
ranno all'uopo presso i cittadioi-

Oi sono tre specie di soci; elettivi 
(lire 3 annue), perpetui (lire 50), fon­
datori (lire 800). 

L'eaaute d e i t e s t i p e r l e 
s c u o l e e l e m e n t a r i p r o r o g a t o . 
Telegrafano da [ioma che rouorevote 
Baccelli ha intenzione di prolungare 
l'epoca fissata per l'esame dei libri di 
testo delle scuole elementari. 

Questa proroga è ispirata al criterio 
che non tntti.i libri sono corrispondenti 
ai nuovi programmi emanati per le 
scuole elementari ; gli autori avrebbero 
quindi tempo di fare le modificazioni 
opportune. 

Gl' is t i tut i p a r e g g i a t i . Il mi­
nistero dell'istruzione pubblica ha date 
te dispodiziuiii a ciò si proceda ad una 
ispezione accurata negl'istituti pareg­
giati, per verificare sa osservano scru­
polosamente t programmi. 

Esami di eoneorso s posti 
d i g u a n l i e ftarestaii p r o v i n ­
c i a l i . In seguito a recente delibera­
zione del (comitato forestale, si terranno 
pro.%iimamente gli esami di concorso al 
posto di guardia furaetala provinciale. 

Le domande, documentate a sansi del­
l 'art. 2 del UegotaiQonlo provinciale per 
le guardie, approvato col dispaccio mini­
steriale 5 novembre 1881 u. 21687, do­
vranno essere presentate si protocollo 
delia Prefettura non più tardi del giorno 
31 marzo p. v. 

Colorir ì quali saranno dichiarati i-
donei verranno collocati a posto man 
mano che si verificheranno la vacanze. 

I concorrenti saranno avvertiti a tempo 
del giorno ed ora degli esami. 

Ito riduzioni sulle ferrovie. 
Le Siicietà ferroviarie propongono la 
riduzione del treotacioque per cento 
sol biglietto dì percorrenza ai fdnzio-
nari dello Stato, Il ministro Saracco 
invece insiste a domandare la riduzione 
de! cinquanta per cenito ai funzionari 
civili e del i,essautacinque per cento ai 
militari. 

B a n c a C o o p e r a t i v a Udi­
n e s e . Ieri ebbe luogo l'Assemblea 
generale ordinaria degli azionisti in se­
conda convocazione, coli' intervento di 
54 soci. 

Venne approvato ad unanimità il Bi. 
lancio assegnando il ó per cento agli 
Azionisti sul valore nominale delle A-
zìoni in L. 10143.75 ; al Fondo di ri­
serva L. 2898.20 ; a d sposizione del 
Consiglio L. 1449.10. 

II Fondo di riserva della Banca con 
tale erogaziiine ammonta alla bella 
cifra di L. 73370.38, mentre il capit,ile 
ammonta a L. 205,250.00, ed io totale 
a L. 278.620.38. 

Il valore delie azioni viene portato 
a lire 33.50. 

Vennero confermati nella carica di 
Consiglieri i signori Spezzetti Giov. 
Batt,, Della Rovere avv. Giov. Batt. 
ed in luogo del rinunciatario sig. Man-
giliì march, cav. Fabio, il signor Piussi 
Pietro di Pietro; a Sindaci effettivi i 
signori Gennari Giovanni, Modolo Pio 
Italico e Ronchi co. avv. cav. G. Andrea ; 
a Sindaci supplenti i signori Pordenone 
dott. Valentino e Hroiir (riuseppe. 

S o c i e t à deg l i Agent i . Nella 
sala della Camera di commercio ebbe 
luogo ieri l'assemblea di questa fiorente 
istituzione. 

' li presidente, signor Giuseppe Cozzi, 
commemorato il defunto socio Giovanni 
Veuerus, rilevò con compiacenza gli 
ottimi risultati finanziari dell'anno 1894, 
dimostrando che anche nel c-impo mo­
rale la Società acquista sempre mag­
gior importanza. 

Ilcoutu cuiisuntivD dell'anno 1894 
che si chiude con no patrimunìo al 31 
dicembre p. p, di L. 50,416.90 venne 
approvato, e su proposta del socio be­
nemerito signor Bardusco venne deli­
berato nn voto di plauso alla rappre­
sentanza per le brillanti risultanze con-
aegnite. 

Procsdutoai alla votazione vennero 
rieletti tutti gli uscenti Consiglieri si­
gnori Caiiigaris Qiò: Batta, Cozzi Giu­
seppe, Leskovic Alberaiio, Uanfroi En­
rico, Venuti Antonio ; ed a revisori fu­
rono nominati i signori Tomadiui Vir­
ginio e Zagoiin Emerico (rielezioni) e 
Perosa Riccardo (nuova elezione). 

N o z z e d ' a r g e n t o . Quest' oggi 
il nostro illttstre amico prof. Gii vanni 
Uai'inelli, rappresentante alla dimera 
de! Collegio di Gemoua-Tarcento, 1"-)-
atfggia le sua nozze d' argento. 

Al lieto avvenimento domestico par-
tec'piamo noi pure affettuosamente, in­
viando auguri cardiali all'uomo insigne 
che onora la scienza e la patria, ed alla 
sua degna campagna. 

In questa circostanza, numerosi soci 
della Società Alpina Friulana dedica­
rono al loro illustre ed operosissimo 
Precidente, nn < antico disegno, su quat 
tro tavole, del monte S. Simeone», fa­
cendo precedere da aiTettuosa lettera i 
cenni illustrativi di detto disegno. La 
pubblicazione è elegantis.«iiia e rilegata 
in artisiica copertina con gli emblemi 
dell' alpinismo e due vedute del S. Si­
meone e del lago di Gavazzo. 

Fior i d ' a r a n c i o . Oggi a Mi­
lano l'egregio sig. Giovanni Merzagora, 
Direttore della Banca di Udine, celebra 
il suo matrimonio colia gentile signo­
rina .Maria ìlagnani. 

.-^nche da Udine molti hanno preso 
parta al faustissimo avvenimento, ed 
hanno inviato bellissimi doni allo sposo 
il Consiglio della Banca di Udine, il 
Goosiglio della Associazione dei com­
mercianti, i Direttori degli istituti cit­
tadini di credito, ed alcuni amici. Gl'im­

piegati della Banca di Udine hanno 
poi dedicata allo sposo noa pnbbilica-
zione edita con eleganza di tipi dalla 
tipografia del Patronato; Di un Banco 
di presuli a pegno in Venzone, - nel 
MCCCCXLIV. 

Al bravo e aimpatico Merzagora 
anche il Friuli manda congratulazioni 
ed auguri. ' 

Fiera dì cavalli ial<onigo. 
La Società ferroviaria, avvisa eh» in 
occasiona della fiora di cavalli che. avrà 
luogo in Lonigo dal 23 al '28 marzo p. V., 
saranno distribuiti biglietti d 'andata-
ritornò in parecchie StàMoni, fra le quali 
anche dalla nostra. Il prezzo del biglietto 
di prima classe è fissato in lire 33.00; 
seciinda 23.75 ; terza 14.55 (via Treviso). 

Le pazze pellagrose 
del manicomio di Gemona. 

Da qualche giorno nelle Vetrine del­
l' ottica signor De Lorenzi in Mercato-
vecchio, attira l'attenzione del pubblico 
una interessante fotografia rappresen­
tante otto pazze pellagrose del manico­
mio di Gemona. 

Il gruppo, con non poca fatica, fu 
eseguilo felicemente dal nostro egregia 
medico proviociale cav. Fratini, s devo 
servire per esser riprodotto nel giornale 
scientifico del dottor Kvald di Lipsia, 
Zeitschrift der Qesundheilspflege, a 
corredo di nna serie di artìcoli sulla 
pellagra, che il detto medico tedesco, 
da varie tempo ospite nostro qui io 
Udine, pubblicherà, confrontando ape-
cialment» una simile malattia endemica 
in Italia, con quanto di analogo si os­
serva in Germania ed altrove per coloro 
che si alimentano esclusivamente di 
patata o di riso. 

Per un osservatore poco oculato, quel le 
otto infelici, vittime di una delle più 
compassionevoli malattie, fanno ben poca 
impressione. Di fatti il buono stato della 
loro outr zione (provvido effetto del buon 
trattamento che ricevono nei manicomio] 
le assomiglia né più né meno che ad, 
otto delle comuni nostra contadine in 
condizioni normali di salute. Uno scru­
tatore attento per altro, e meglio an­
cora un medico, non tarderà a scorgere 
in quelle espressioni la traccia dolorosa 
dell'alterazione prodotta dalla malattia 
nelle loro facoltà mentali. 

In generale predomina nelle donne 
fotografate la nota melanconica. In tra 
di esse particolarmente la testa china e 
io sguardo fisso al suolo, mostrano chiare 
le tristi preoccupazioni dell'anima ma­
lata. Xu qualche a tra invece la nota 
caratteristica è data dallo stupore, che 
si manifesta all'occhio fisso verso l'os­
servatore e alla bocca beante, col lab­
bro inferiore rilasciato. In una di quella 
della prima fila sì scorge manifesta l'a­
gitazione più intensa delle facoltà men­
tali, e ciò all'occhio torbido ed alla 
moitsa a cui non seppe resistere mentre 
il fobigrafó ritraeva le sue sembiaoze. 
Da ultimo, non manca in qualche altra 
l'atteggiamento indifferente dell'apatia, 
ed in una persino, che deve essere senza 
dubbio la più giovano é ia meno col­
pita dall'alterazione mentale, si può no­
tare un lontano sentimento di vanità 
muliebre, reso manifesto dagli - sforzi 
diretti a meglio camp<3rre la sua bocca, 
riuscendo per l'opposto ad nna vera 
smorfia, che stuooa coll'aspetto dolca ^ 
e simpatico del suo viso melanconico. 

Dobbiamo dire il vero che, per chi 
pensa allò slsito delle classi meiio favo­
rita dalla fortuna, lo studio di quella 
fotografia non può a meno di lasciare 
nell'aaìmo una ben triste impressione; e 
non saranno quindi mai abbastanza lo­
dati gli sforzi dì coloro che, sulla guida 
dell' igieue, della filantropia, e della stessa 
ecònamìa sociale, cercano. tutti > .fî ^^zi 
possibili per migliorare lo cóùdizfóni di 
tanti miseri, particolarmente nei riguirili 
della alimentazione, U cui cattiva qua­
lità è causa di tanti mali. 

Fortunatamente tra noi, e in partì-
colar modo nel Friuli, la dolorosa, piaga 
della pellagra va a vista d'occhio sce­
mando. Assecondiamo quindi con tutta 
r anima gli sforzi di coloro che tanto 
fanno per comliattec la, e sarà benedetto 
il giorno in cui si potrà dire che dalle 
nostre contrade il triste flagallo è del 
tutto scomparso. Sarà una vera vittoria 
della civiltà e del sucialìsmo igienico, 
che farà onore all' Italia ed alla umanità. 

U n p r e g i u d i c a t o , k Venezia 
r altra sera a mezzanotte le guardie di 
città scorsero in piazza San Marco un 
individuo che parve loro sospetto : lo 
interrogarono, e poiché era privo di 
mezzi di recapito, lo condussero all' ì-
spetiorato. Quivi dichiarò essere tal Au­
relio Oìllì d'anni 28, e poiché la que­
stura di Udine da sei giorni io cercava 
siccome contravventore all'ammonizione, 
venne trattenuto e sarà mandato in 
questa città. 

K r a p f e n c a l d i . Presso l'Offel-
lena Dorta, in Mercatovecchio, si tro­
vano ogni sera, alle ore 5, i Krapfen 
caldi, 



IL FRIULI 

S e n t e n z a a n n a t l a t a . Leggiamo 
nella Tribuna : 

€ Dsvunti la nostra «oprenia Cotto 
diicasso oggi effioacameote l'avr. Gia­
como Uaacbiera, di Udine, uaa causa 
ÌGn[K)rtaote per la massima da lui so-
aUDuta e dal prooaratoro geoerale TI-
ri lmenU contrastata. 

La CurU) faceva banu visu alle ra> 
gioni svolta dall'egregio difensore ed 
annullava la santei-za 13 gennaio 1 8 9 5 
della Corte d'Appello di Milana rinviando 

• la cansa contro Attguaw Sardì prosso 
la Corte di Breasia. 

Era relàtui'9 il comni. L'jcliiui; pre­
siedeva il aomiB. De Cesare. 

Si trattava di condanna in cootama-
eia a quattro anni di reclusione. Il 
condannato vanne arrestato a Parigi ed 
estradato. 

La sentenza contumaciale fu notifi­
cala anziché alla porta della sua ul­
tima abitazione, a (luella del sno ultimo 
domicillu. Si sostenne perciò verificata 
una oallità sostanziale r, 

• P r i m a E a p o s i z i o u e I n t e r ­
n a z i o n a l e d ' a r t e d i V e n e z i a . 
Il Cumiiato per Ja pubblicità e pei fe­
steggiamenti sta raccogliendo cospicue 
oSerte dalla cittadinanza veneziana per 
preparare degnamente gli spettacoli che 
devono aggiungere attrattiva alla pros­
sima Esposizione artistica. 

li Comitato promuoverà grandi gare 
sportive internazionali, darà con nuovo 
splendore le tradizionali regate e aere-
nate veneziane, allestirà illumioaziooi 
architettoniche e fantastiche in piazza 
S. Marco, nel bacino di S. Giorgio, e ai 
Giardini pubblici, dove ha sede l'Espo­
sizione. 

S a r i pure festeggiato con insolita lar­
ghezza il baccanale della notte del Re­
dentore, come si stanno altresì studiando 
gli spettacoli storici da organizzarsi. 

Nel concorso bandito dal Ojmitato pei 
migliori progetti, vennero premiati: a l i 
castello d'amore » e « l'arrivo di Enrico 
III .a Venezia» del conte Luigi Sugaoa; 
« l'incoronazione della dogaressa Moro-
sina Uorusiui > dì Marina Danieli ; e il 
progetto pel < baccanale del Redentore > 
dello Zentilomo. 

Quanto prima si annuiizierà, con un 
mauìfusto Illustralo, il programma pre­
ciso e completo dei fesieggiamentì. 

A t t i d e l i a O i u n t a p r o v i n ­
c i a l e a n u u i n i s t r a t i v a . Seduta 
del 9 febbraio 1895.' 

-Dedu apparfcnore «1 Comune di Forni di 
Sotto la apesa per spedalità di Marion! Luigi. 

Approvò ta dfljtberaaiooe del Consigl'O d'am-
miniitraiione delia Cui delle Zitelle, relativa 
alla lit4 contro Maroog ni Uaimondo. 

T e a t r o m i n e r v a . Questa " fera 
alle ore 9 avrà luogo la salita grande 
cavalchina dell'nltinin Inoad). li palco­
scenico sarà trasformato io giardino, e 
il teatro sar i splendidamente illuminato 
a giorno. Si annunci» un grande con­
corso di maschero. 

Il biglietto d'ingresso è fissato indi­
stintamente in lire 1, e l'abbonamento 
al ballo in lire 4. 

P . T . DI conformità a mia circolare 
1 maggio 1894, deciso ritirarmi dal com­
mercio, cedo l 'esercitio del negozio al 
già mio procuratore — Atti notaio Pop­
pati — signor Giuliano! Dnl Mestre, che 
d'occasione raccomando alla namerosa 
clientela. 

Gli affari continufit^ntio sbtto i l nome 
della antica ditta, 

Andrea Tomadioi ed il procnratore 
sarà il solo firmatario, cominciando col 
coi giorno 4 marzo p. v. 

rdìiie, 25 flibbraio 1805, 

Giuseppe Tomadini. 

BOLLETrmO DELLO STATO CIVILE 
dal 17 al 23 fabbnio 16» . 

Nati vivi Dsasefai 8 ftamlaa 10 
• morti • — » 1 

Espoati - 3 > 1 
Totale sr. 23 

liortì a domieilitì. 
Luigia Talmastona - Gasarla fu Pietro, d'anni 

53, caaalìuga Maria Zonsa di Domenico, dì 
mesi 3 — Assunta Olivo di Olivo, di giorni 15 
— Ùarìa Zandigiacomo • Francsscato fu Qiov, 
Batt., d'anni 47, eaaalioga Elvira Sìben di 
Francesco,.di mesi 7 — Ottavio Olivo di Giosuè, 
d'anni V3, braccante — Bater Montaltjano dì 
Napoleone, dì m^i 9 — Giovanna Merlnizi 
Cctaatti ài Oiov. Batf-, d'anni 42, casalinga — 
Maria Damiani di Oìuaeppe, di giorni 24 — 
Lidia Dalla Bovera di Guglielmo, di mesi 6. 

ilforff nsll't Itpitala eMIé. 
Onola Boschi - Brisighelli fu aiusapps, d'anni 

75, ca9&l nga — Maria Della Vedova - Mans«uo 
fu Francesco, d'anni 63, contadina Carlo 
Pagantti fu Girolamo, d'anni 71, f legname. 

Sforti all'Ospitale milUars. 
Nico'ò Toffano di Luigi, d'anni 21, soldato 

nel 26. Reggimento fanteria. 
iforli wU'Otpiiio Espiti, 

Paìirina Qagni di mesi 3 — Ernesto Lersmi 
di giorni 4. 

Tota!» N. 16 
dai qnali 2 non a'ppartanaute al Comona di Udine. 

Matrimoni, 
Giulio Seqoalìno agiicoltoro con Marti Scotto 

lavandaia— Antonio SchiSb tipografo con Italia 
Metns setainola — Angelo B.-rnardis eanton'Cre 
ferroviario con Angelina Carlioi sarta — Qiu-

j seppe D« Giorgio parni&-hiere eoa Caterina 
I Scaravetti sarta — Luigi Fiiìppooi pittore con 
I Elena Aleasi civile — Luigi Feraglio agricol­

tore con Amalia Vittorio casalinga —Giovanni 
Bemardia operaio di ferriera con Maria Fran-

i aoliui contadina — Kaimondo Monte facchino 
I con MS'ia Tiberia serva — Ermenegildo Pan-

Idem dello «tesso istiuito Cflncernenie la lite I laleoni caliolaio con -Maria Colussi tessitrica 
contro Modotto-Saltarin Angela, 

Idem dell'Ospitale dì Latiaana'«opra on'ahe-
nazione dì immobili a trattativa privata; 

_ Idem dell'Asilo Incintile De Egregia Qaspari 
dì Latìsaoa circa lo storno di f udì ; 

Idem della Congregazione di Carili di Prato 
Carnico che riguarda all' ammiasiona di atti 

' conservativi per l'eaecuzione del legato Eupil; 
Idem, il consuntivo 1893 della Cougregaa-ona 

di Cariti di Vaguacco e del Monte di Fleti di 
Saeile; 

Idem il bilancio 18% della Congregaaìoue di 
Cariti di Lestiiza; 

Idem l'eccedenza della sovrimposta sul bilancio 
1895 del Comune di Pradamano; 

Idem ani bilancio del Cornane di Caneva per 
tntto il periodo di ammortamento del prestito 
di L. SiOOO; 

Rim.ndò i>ar modifiche il Bilancio 1895 della 
Congiagasiona di San Pietro al Natison»; 

Approvò l'alienazione por asta pubblica del 
fg'adè'.del Comoiie dì Claut goduto dai consorti 
Fsbh»; 

Idem il regttlamanto dì Polizia urbana pel 
comnaa di Bavéo; 

Idem in parte l'applicaiiona di tasse comn-
.' nili- sulla Ueenza temporenea per vendita dì vino 

a per faste da bailo; 
Ileaptnse il ric<»rso Taaaoftì Antonio contro 

la tassa impostagli da! Comune di Oogua; 
Decise di non aver provvedimenti da pren­

derà Bollo staoiìamanto di lire 100 nel Bibnoio 
della Congregazione di Cariti di Ganava quale 
stipendio ai Segretario; 

Approvò le del>bersxiooi del Comnoa di San 
Damele riguardanti l'anmento del salario allo 
sfiadìDo Bagtito ad alla Guardia Municipale 

, Dal Mas. • 
. . ^ Idem di Monteraala C«llios sopra l'alianaziona 

di nn picc lo appezzamento di terra ed altra 
rìllettenle il suisidio per riatto daQa cwa Ca-

- nonica'di Grizzo; 
' Idem di Kavaacletto porlsota il regolamento 

par.le Gnardie boschiva comunali; 
Idem di Pontebba relativa all' affittanza della 

malghe col sizteipa cooperativo.. 

CARNOVALE. 
l i b a i l o d e l C i r c o l o o p e r a i o , 

dato sabato sera nella Sala Cecchini, 
riusci abbastanza animato. 

Verso le ore 10 e mezza interven­
nero l'ili, sig. Prefeito, l'ili, s ig. Sin­
daco, ed^il.cav. Bertela, ispettore dì P , S , 

Verso la mezzanotte fece il suo trion­
fale ingresso uaa Compagnia equestre, 
ohe a dir vero non divertì eccessiva­
mente. 

Crediamo che pel Comitato protet­
tore dell'infanzia resteranno circa una 
ventina di lire. 

I i t a l l l d e l l a s c o r i a a n o t t e 
furono assai frequentati, e la ressa della 
gente era tale che non si poteva en­
trare né al Nazionale nà alla Sala Cec­
chini. Questa è la cronaca breve ma 
veritiera dei balli della scorsa notte. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL iMATTirVO 

Frassino accordo coli'Austria 
sulla questione dei viai 

Roma 24 — Telegrafano da 
Vieaaa al Oiornak che il mi­
nistero degli aflùri esteri crede 
che sarà presta realizzato oti 
accordo completo coll'Italia per 
la questione dei vini, por la 
quale continuano i noi^oziati. 

Cordialità tra Francia a Germania 
Parigi S4 — Il (ioverno fran: 

cese ha accettato l'invito della 
Germania di assistere all'inau-
^ura•^ioa8 del Canale del Bal­
tico. 

Esso iavierà due navi soUo 
il comando di un ammiraglio. 

L'impsratore d'Austria 
e il duca d'Aosta 

Vienila S4 — L'imperatore 
stesso e non l'arciduca Carlo 
Lodovico riceverà alla stazione 
il duca d'Aosta che arriverà 
qui con treno speciale. 

Saccheggi 
Parigi M — Si ha da Tan-

geri che un conflitto sangui­
noso scoppiò a Marrakesch fra 
abitanti e rlbeJli. 

Sonvi numerose vittime. 
A.S'ssicarasi che il quartiere 

israelitico restò immune. 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
(Vedi avviflo in IV pagina). 

Comsrs com,ni3rcUle 
O s t i n o u l O c i a l e 

dei prezzi fatti sul mercato dì Udine 
il 2 1 febbraio 1895. 

Grani 

Giuseppe Zaoi&i litografo con Emilia Del Torre 
sarta. 

Puihlicatùmi di matrinuMic. 
Vittorio Lonardl impiegato ferroriarìo cou 

TftTeoa Toppaoi agiata — Serafino Manciù^ 
fabbro con Maria Siarcnxzi s«ggiolaia — Vir­
gilio Franz blegoame eoa MargheriJi Pcreaello 
tdaaitrice Carlo Bravini maraC'tre f-tm Anoa 
Marchioli seuiiuolx — Antoaio Loadaro mara-
toro coB Cat-rioa Fior posaideiite Giacomo 
Zncchì imp egato ferroviario con Bianchi FabrÌ3 
maestra comunale. 

PICO & ZAVAGNA 
U D i r V E 

Villa della Staiio!i> — CTelafoiui N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
- Operazioni di Dogana 

Carbone dolce —• Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Vtùaio ra? isione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenaia della TramTia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg > JobaoDisbraoqeD *. 

Osservazioni meteoriilogiclie 
Stazinne di Udine — R. Istitaio Tecnico 

Vmtaanlo 
Gnnotiireo 
Oiallono 
S«g»l« 
Ono brlUitn 
Qìalloacina 
Remi Oùdlona 
Sjrgoritsn 
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• II. 
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IL 
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Bollettino della Borsa 
UDINE, 2& febbraio 1S95. 
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f«rroTÌ4 meridionali 
% V. ItalUiu . . . . 

fondiaria Baiua U'ItaUa 4 */, 
• 4 '/. . 

• 6 V« Barn» .-li Napot 
ta. Udina-Font 
Pondo Caua Riep. Milano S7, 
Fraatito Pronnaia di Udina . 

. « a l a a l 
Banea d'Italia 

• di Odine 
• Popolare F r ì n l a n a . . . . 
» CooparattTs Udinaae . . 

Celonifiaìo Mimem* 
* Venato 

foeiità Traavia di Udine. . . 
• farr. Meridionali 
<* • HeditamuMe 

t l a a t h l e T A I B I S 

Fraada abeqoA 
Oerouaia • 
IiHidn 
ànaltia t Baoooiiot*. . • 
Corone > 
Vapolaool 

C i t i m i i l l a p i t e e l 
diiafUra Parigi ea aovpma . . 

Tandenia baona 

23 (eb. 
93.U 
3880 
99.76 

11)5 50 
12».30 
sa 95 

2 U . ~ 
IW.— 
21.05 

83.70 

a feb. 
«3.20 
0.1.30 
93.50 

SOL­ 807 — 
ISI.— 200 
490.— 487.— 
4» . - 490.— 
400.— ;oo.— 
440 . - 4 4 0 . -
6 0 » - 5 0 4 . -
l O i - 102.— 

8i0.— 8 2 3 . -
112— IIS.-
n« - IIS— 

ss. 50 S3 60 
1201.— I21<).— 
M 9 . - 337.— 

7 . 1 - 7 0 . -
8 6 1 - « 6 0 . -
601. - 5 0 0 . -

1^1.76 
l.'O.SS 
26.66 

a i 5 . -
107.1/, 
21.12 

1.16 
1.15 
I.IO 
I.IO 
1.15 
1.05 
1.05 
0.— 

6.75 
6.35 
4.70 
J.'.>0 
0.— 
3.80 
2 14 
1.S4 
7.30 
5.40 

AJirrONIO ANQBU, gerente reaponiabile. 

IN RESIUTTA 
FÀBBBICiDIGEMESTI E CtlCE IDRADUCi 

E 01 PORTLAND NATURALE 
DELLA DrrTA 

BARNABA. PERISSIJTTI 
PREiMIATA 

nello EfpoilixioDì ioieniftiionali di Vienna nel 
1873 e dì IJerlino nel 183 , in qnrlla D«noaale 
io Milano nel 1681 e proTÌncìale in Udiae nel 
|88<, e dal R. Istituto Veneto di Scienze Lettere 
ed Alti nel 23 maggio 1893. 

! prodotti di questa Fabbrica furono 
con meravigliosa efficacia adoperati nella 
costruzione di acquedotti di grande im­
portanza, cLme quello di Muntereale Gei-
lina, .Ampezzo, Énoraonzo, Venzone, Ge-
mona ed altri; dei ponti grandiosi sul 
Fella di Amaro, Moggio, Peraria e sul 
Cut e sul Oegaoo; di opero murarie lungo 
la ferrovia pontebbana ed il can»la del 
Ledra e della Diga di Prato Carnico. 

Certificati di lode di ingegneri ed im­
presari fanno fede di tutto ciò. 

Par qualità superiore ed uniforme e 
per i prezzi, questi prodotti sfidano qual­
siasi concorrenza. . - ' 

VIA CRUCIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
belli-ssiraa Via Crucis in oleo­
grafia deìie dimensioni di 60 
per 86, al prezzo di Lire 80, — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corei ni e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 

1 prozìi dai foraggi e combiutibili lono foor 
dallo. 

Burro, formaggio e uova 

ore 9. jora 15. ore 21.1 ìò febr. 
s » fi. 

7631 750.5 760.5 743.3 
65 4(5 71 63 

miato qur. •«r. top. 

— >rw — — 
z 1.0 6.6 It 0.8 

Barro e) Kg. ds 
Borro del monta » tU 
a.»*».»»:» ((ic^ monto • da 
^°™*««*°(deipÌRno - d« 
Uova alla doaziaa > da 

Frutta 

2.-1.70 a 
0.— a —.— 
0.— a - . — 
0 - — a - . -
0.69 a 0.7! 

ruunyiiiiii liiyui'ib'd uapplll 
ANTONIO PANNA 

U ( l i 0 e — Via GaTou^ — U d i n e 

al servizi» Sì. Sua U a t s t ì i l B» 

S t a t o n e » I n v e l a n o . 
Svariato e ricco aiisortloMiito c ippel l i 

danomodel le primario fabbriche d'Italia 
ad oatoro. Unico depositario in Odine 
dei tanto ricertìati'cappelli della celebra 
Gasa TonlucB e 0. di Londra. Graodioso 
assortimento di cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione, da non temere con­
correnza degli altri nrenditorì. Si fanno 
cappelli d'ogni foggia a colore, sia per 
aumo come per signora. 

Tiene pura uno svariato od atteso 
assortimento di cappelli per signora e 
signorina delle primarie modisteria ita­
liana ed estere, e grande dsposito di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Ondo 
essere pìii puntuale alla ordioadooi di 
modisteria ha ora aumentato il personale. 

Si eseguiscono commissioni' in fiori 
artificiali per ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli. 

Modicità nei pretzi. 

CAFFÈ MLTO OKIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tatti i surrogati 
di oaifè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Ingrandimenti artistici 
ii.-a£todU&giorni I I D n n * T O 
(UliacQnipanftdi I f n U | fl i \ 
qoftutqBnQaQeiaet . V I *^«Mlk * A k J 
spedili QUA ••& fotogn&x o qaoIlA ài no 
membro di »n* ^miglia od amico vivo o 
morto, riceverà a s s o l u t a m e n t o 
Cr£%A'rx@ e f r a n o o cri nlomo 
d«ltft fotogradii ìntAtta, aa iograDdìmeoto 
rtuo ìglfutiMÌiso ài Bttunis che forca» 
tsa qoadro, 42 p«r 66, di nlon inàitca-
libile* Cib />-cia!no oode far meglio cono-
•c«r< i no*tn msgnìGei iQgnndìcQaatì che 
ipodumo monUti lopra filegADtÌMÌmo 
Pu*o-Partoot filettato oro. 

N, JE). Uoiro Uro £.75 che nppng&a-
Uno la pora ip^aa d«t FusePartoat, ira-
ballaggio, «pfrdìsìoac « r6el»ìa9. 

Uniotxe Artiatiea RaffaelUt 
Otìaova. 

Per» 
Pomi 
CaaUgne 
ava 
Noci 

al quintale da lird —. a 21 — 
a S i — 

- 2 0 — a - . -

T « o p e r a . « . f S r - 2 . 0 
remperatara miatm« all'aperto — 3 
Tttfipa proiabita: 
Venti deboli tsùtchì verao levante) • 

DQTOIHO, con. pioggie. 
Cielo 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o Lotto 
avvenute il 23 febbraio 1896 

Venezia 26 22 35 90 8 
Bari 66 82 64 85 74 
Firenze 28 44 22 10 86 
Milano 81 13 74 44 50 
Napoli 84 75 88 06 85 
Palermo 64 10 27 24 16 
Roma 81 12 2 59 69 
Torino 46 1 27 28 8 

HnOYAIMPBESÀ POMPE lUNIBRI 
Udina, ria Cavour 'd^ e via Frafettara IO. 

La aaova loipreaa pompa fanebri olire che alle 
«olita o a r - x ' o z z e d i px* laaa9 s e -
o o z u l a e t e j r z a o l a s s e ed ogni genere 
dì foniitara increati alle uiel^aime, poaaiedd pare 

M Carrma ii wmm &m 
fabbricala reeqiateniento, eoo tntti i migliori re-

?iaiiiti del lasso e dell'arte, chiosa da erìatalli, 
oraita di rìeehi e pregevoli addobbi; ed il pbo 

Bonals, per queots, sarà provvitto dì apscìale 
vestiario, dinî rante da qaello dalle altro elaaai, 
ed aroioniuante coda bellexia e rieehaua dalla 
toddetta csrrous di gras lai^o. 

L'ÌEopresa, aaebe iadìpeadeatemeQto dal tra-
•porttì, mimita, eom' è, d«i oeceaaari p&rameoU 
ed arredi, provvede all' addobbo della itaaza, 
oreaioDA del catafaloo, ed a tatti ì aerviù r«l>tìvi 
alla mesta eireoataaia. 

Trovali provviita di un grande aiiortimanto 
di corone artLfiatali, come p-ire di corona di fiori 
frauhi, eco, 

L V IUPa£SA. 

'^\J:*Ì4-0*M 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHiRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

AssistsatBii&r.Mti aaai iel doti mi STBMCÌI 
7isi1e g «oli i ìalle ere 8 alle i l 

U d i n e •> Via Poscolte, 5 - U d i n e 

« A M A K O G I L O R I A » 
di Ziii£gi Sa&dri BpezUr 

Ubo debolexie, eha Isogoidesae, 
Cbe dufb ai prove, che dit^ aì aiot, 
Che ja il torment de puara tot, 
(Comò che ì itomia eoo dofb nialaa), 
Can cheat Hcor oalìn eanu. 
Qaiotrì ogni mal l'oten Titori4 
Cni ch'ai fa« us d*ÀMÀKO QLOEIS. 
E ad ogni tczàt far ô ioi etat 
L'AMARO OLQRIB al à indìcat. 

Xol i lieor di trial aavor* 
AI è tamaruUc, ma pForazut, 
Yere delìzie d'ogni p^Iat, 

E plui che tant no U ò eeitaot 
Xo aiod apirtcc: al è £imoa 1 

Cer^bat apene l'AMAHO GLORIE?, 
La nevralgìe, la diapopaie. 
La gastralgie;, e' B ĥampin vìe. 
Un boanul col di cbeat lìcor 
Val par cent visitis del aior-Dotorl 

O 
o o 
8 
o o o o o 

RANDE D EPOSITO M OBiLi 

L'antica Bitta MMÌ MM pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesaraeate i propri 
l l u g n z x i n i d'ogai genere iti M o b i g l i e occorrenti 
ia una casa. 

Camere da letto da L. I S O a L. SiOOO 
Camere da ricevimento foderate 

io Stoffa Manilla da » I S O a > t a O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoralorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Este^i.ssimo deposito cornici dorate, 
Frmì iì m tere coscormza, ìmn e ̂ tm ìmmlMs. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 ~ UOiNE < n « 

lOOOG '<OWv^^WPW^J^J^#'fcy^JO'W^y^i^%i^%J^#^J^J'^r^JlJ%iWirW" 



IL F R I U L I 

f le inserzioni per 11 Briuli si ricevono eselusivamente plesso rAmHiinistram||e. del̂  p^^ in tldine . 

Mantiene la testa, fresca e pulita assìcuraudo una fluente,capigliatura sano alla più tarda vecchiaia. 
.Vendesi da tutti i Farmacisti^,Profumieri, Droghieci e Parucchigri del Regno a 

L , ' 2 - l a S O al flacone, ed in bott,iglia. da, circa un'.litro a L/ i8»BO la Bottiglia. 

Deposito generale da A. MmÒNE^E C. Via Torino, 12 --MILANO 
• Alla|«ip|eilî oni per.paooo postalo!figfliM«ser«ioBntesiini 80.* 

)A\n<s di'^itrico'Mason cbincaglien, F.lli Petroli^ paRn):cliieii, Pr«D»uco !|fini(iini.dr(igbJo»,.:A. FaWis'fiilraiscista —A'Ilairiagd da Sllv!<) Rnranga rarmackta 
A'Pofdeoone iCa Giuseppa .Tamòi negoziante:—A Spilìmbergo da lilngcDio Orlandi e ,dal >Fta(elH (.arise -^ A Tttlmezio da Chiusai fdriji&cista 

Il I ! • ini Miiluiimìi 0 0 ' mi'il III i I imi .min • I » ! 

&RASDI STABIMIElJTri)! &ELSICOLTURÌ 
DKtLA i 

CASA D'ACCLIMAZIONE C A T T A N J S O 

Ì\ÌàÌAÌ>kiWl-USIVA DISTRIBUTRICE 
• DEI 

'MPRllTIVlAaiTINEO 
- Premiati con medaglie .dJqrq s, 4iDlotm iSlanare 

J>r>Jlxxxltlvo Q O a t t a n e o giadict |̂-4^f{tQrìot}jlr.ipigUor8 poi valore 

per 
uaal 

mtsnioni kcieaiiflcnef 

Qfl(bÌB&tto< MedicofMagoelico ,' 
"'f. 'nPi!'iffi€«» ! 

Baiogna-Via Róma; ̂ v'plaho 2° ! 
Clii da (j^àlunqne citti d'Italia o deli'caifro { 

cde^t'ierasae ^ r dornspon'denia bttctiorei un ' 
cppaiiltf.magnetico,della/^MitroTAgg^li't'!>°<i' 1 
namliiildi ANNA h duopo,fha per lettera 
faccia noil'f prmiiipali'sinlorai'della matal-ini 
tia, e ctiaì n«)a.r|^po8ta avrà la pìuesatta'i' ' 
diaj^naai, e tó- rìpelta per h cura da s*-°" 
«°!^"-- '•' ' • .l'î ' 

E ueceaaarjp^ che si jcsponoffino i f^ìqloioi .̂^̂  
Sella"majaiiia àl,p-of. D A^|Cp,,.i|ioSi) Sèlialf, 
'oodnamb^la; 'perchè e^'ti'aàliaponéndoti'at-ii, 
l'esuoie della niagoetic»'cKiarave^géii'ie, ^33a 
far .sì^ch«<e^a, con giqsto gindtiio, dopo-
averli' apprezzati nel suo lugido sonno pél 
ìnclodo' iér,q}eulico, stabilisca'In'unione al 
medica asnste&te, i veri fariiaachi atti li farii'. 
ottenere la perfetta guarigione, od almeno oi, 
aa'Hil^liffSnféùto 'aélliTWiile.' ' 

•ì, ÌKC., gik la;'parta publ>liuU). iDgre««i, 

A^i^rtenxa. 

sonnao^biUa., 

1 estero per consulto, bisogna unire sia p ^ 

Il C r e i s o j J f ^ i i ^ J i ^ l V Q ,0 C^ttatif ìO'ooa-daTeaf lìonfott^ere,'consto aleum fimno, 
. s é e«i''GléliV''Otik)ipinW,"iiS^iìii'''ijtitll!:'ili&,l{iHfip(*ii,' Chineaì.ìéce. ~ inacsti..riptadaalaD(S eco , 
-̂ offerti dftl (ìloinuiereio, aî cbe iotto tali eo-ult^ ,(taiV)mJiSLiùoal. —' Oioya poi omerraro cl̂ a l'iqanito 
- ^ . ^T ,s". •'^^^^fi';^{Ujg;|])tf^{Jgtj'2Ìk i« lougtviUt della pianta non aolo, ma'ben anche alia 

cartolina-Taglia postale, sia per raccomandai 
IIRli 5 e un francoboilo da-cent.- SO, 
rigeria- al Urof, 
LOGNA. 

atk 
dì^ 

PIEIBO D'AMICO, Bd--

-jRULa(kMaSfilijyMM^£^^8Biial( col tirabr» ilelia Ce>a. 

, EHUpUri d«{ 
piwfr St'ìtàrittik atei 

ine « di ìmpariiggiabile prodotto. Fra eiai tono com-

«i^Nl^talio'fasto; |4- Alberelli — Ceppale 
&p&ìiiere'|pér boschetti — praterie specializzate 

ni • ' . , -

• • e : ; ; ; . . . ••- > ; 1 , 

'spaciali..per.'Siepi 

ei|e »i plfsUiotìitffiww-i . _ 
ia «Hi nm tt, étlisfaito fHn pianit. 

i i . " " ' ' • ' ' ^•" * si 1 
Stilili s«oajadDuta di&nicrti 
(anni-in.pMig^ affatto tBiliuni 
H/rnyt slatti ntnati^ 9 

iitrertire ohe i golii sono garantiti 'imisunì da-Dìaspìs; 
è lontane dalla zona dichiarata infetta, e che 

Oataioghi iliuatrati' a listioi idi6 

'Sàllaiito •" C(i 

rp nchieata alia Oirezioue della Casa in 

Le GommiscHiiri si ribevano iî  U(||i0 presso il sig. i l . P..Cauclanliii. 

.WlWJRfiI! 
'^'{S^iS^l 

i « 
_ MILANO I 

tema d'i stneiuita La ReZllàMe Aicpe JE 

Il Ferro^China-Bisieri 
.litjuoro 9totttaticej|pentivc97jg.iace sei 
sistema nervoso rinforzandolo; prima 

\mL 1720 
(175 ahni fa) il dottce distinto medico 
Florido Piombi celebrava il valore te­
rapeutico e dietetico della .preziosa 
'^'ccfUii di i^àeera Vmforii', ed oggi 
gii silenziati pi'ù noti ne continuano 
•le lodi coa..sple,ndidi,attie3t,aJ;i, fra i 
quali 'ea«|vifit}0 "H^'fi" '^^^ P'"i'ti ^an-
tégazza, Semroola, Benedikt, Cantani, 
Lbrotà, De, Giovanni, eccitale da di-

e falsificazioni poste in ^c.qtpmeccio, 
delle iquali il pubblico !jildjorrà':''beD 
guardarsi. aicit.À£;o 

•l^avorl tiiìoì^raflcl e iiitkbfilieaxtòni d'o^iil t 
' g e n e r e î i >éiliegiii«iéoii|o lî ĵ lln" eiposrafllà d e l ? 
'£i1oriiale a'pB^estzIi'di t u t t a c(tln,'venicnzu. 

$iSfM)r.e ! ! 
I vostri l'icoi noQ si scioglieranno pi4 

neanche coi forti calori dell''flSrt!lte' se 
farete uso-contante della ' I 

Biesiioiiiia 
yeraarrlcciatì'ioe 

inaùperabile 

'tiel c a p e l l i 
'•• ^preparabrdaì 

Fr. RIZZI-FIriMze 
B:^naudo prima i.(i^fcr 

j capelli colla ,i2i/H;to- ^It 
ZWKÌ, ed arricciandoli '*-
Ì>oi fiogW appesiti M' 

, ricciatoi speciali,.in-
elo&i ii9l|a 904 Biìa,tola, 

,'BÌ ottiene noa ^perfetta e roboafa arricòatoifi 
elegantone QQI più tirava tempo poaiìbila, matfr 
tenendoli iotàtti per molto tempo. 

L'immenso' suùcesso ottenuto 
è ima garanzia del- suo-'e/féitp. 

, Ogni ^ttiglia è in elegaote''aatii^o COR. eii-
neRti'doè arriticfatorl BQeeiait'ed'istrDzicno r«l4-
tiva; frovaai Veadibile m Udine presso J'A^oiir 
niatrailAne del Giornale II Friuli, a I^; ìijSO^ 

rS&firiinitore istantànea^ 
. . .P .P^' ' pulire ,istsintanet>mente i(D -̂i M 

g lunque metallo, oro. aigento, pac-^'HI 
- ^ foug, bronzo, ottone eco Vendesi S ' 

•'S f} P''°2?'> .'ji Centesimi 7& pretisa P ! 

g""* rUfUcio AÀDUUZÌ dui Giornale iii ^ 
FftllILl, Udine Via'della Prertt-.,P 

PP tnrH nura. 6. ' ' 5 j 

I8fBrunitore istantaneo ^ 

CON A" CAPO ]. 
il comm. C a r l a S à g l i o n e , nie'dfco 
di S. fS. il Re, ed i signori cumro. L u i g i 

.Cbi^rici». oivah^t-'fttìSfnieiwi^o < 
llMr; daValréi'Vròfi'P. ^I&miiiU < 
oaT. d«tt Gtiteeltt^ph ca*. prof. C i j 
Alagiianiicav.iiDtt.G.,Qniit;{lcjat in ' 
ciiiigrega, tuCti di Uoma, Jd in seguito i 
a apleudide risultanze ottenute,' hanno | 
addottato'UDauiimtà >j>e'r • • 

,per la.' Sotta, ' i'tepèlja,̂  Caltiblij; Atinte 
'.̂ p^smodica' e (i?fQr'(B*P*».' r^utnàtismi 

'.muscolari, diapapsie,-dìfSeil! digestioni e 
-catarri.dì (|u3luoqua forma 

Premiata con, l^0aai^lla„fl*,4!ir' 
. g r i n t e al ly'Congrwiso jicieutjflcg in-
.ternazioiiale Prodotti chimici ecc., -di 
• Napoli,'settsmlìre-òttobre' 1894. Conces-
sloiiarió'per ITtàllà A','V."àii(W9;'Odine. 

, Si venda in tm,ta le drogherie" e 
farmacie. 

Udine 1893 — Tip, Marco Bardusoo 

I l I I» 

'.'À4«TI-"BÀ-&{rL;b'./i:Wt ' < 

fvDlO CONTRO LA TISI; 
.ifi'rBpe rato ooh processa spociale'dai P r o f . ' S a l v a t o r e 'CitUMtkdo '' 

Appyivato dal Consiglio superiore di Sanità; preshrtllo dai medici i», hfttiigli 
inilivMal' affiiflf da''lubercohsL'hrinchili,'catarro póMotnóre acuto e cronico, a/fet 

"ìin)iii'deHa''<innge fdetla'\{rmì>a. 'J 

,),'/iJ^(r/5jjcWar<,' p^flpasaji) "a.^We di'nrebsota, balsamo di l'olii, gl'ceripa,, còf 

l^icib^'xa a i . 4jtnl . '^ ,«MÌl | l l<i (S4<n"<ilp<iitli>taiì'Urli « . 
<Aggiang.'ado U r o t per spose di pósta « di iiUballiigjtio; il'jpedisije fa )ultF 

il, Pegnp* uedwnte pacci) pi^ptalej, ' 
'.' O^posito in PALERMO pre<so it Prof. CtBlVtttare tìarataln, Piana Visitil 

Poveri, N. 5. 
Deposito in DUl'ae dd IVifi'iltiJl'd'nti. Vennenae» e O l a e a m b ' C a m e k i r i i t i I t s 

Signor' Sùli'àlore parafalo — 'Palé>~mo. , , j 
' Dit' qtià Iclif andò, pt^scriv'o ^tf^.successo il suo Atiiil-acillare'net casi di'tiM 

iucipianti,.nella'iqsse"da'i'^Aucnza,''n'ei citarri polAionnli scoti e ' créhiei, 'e'pòssS. 
assiifà'ràriir drÌTkì'no"'riiJaVato ottimi risultati. In onièaso di ÌTnliereolofti pnlmooalé 

'-'avidiatA in cuf sì efa"'ódrt4tòtiila'l| presenza dui bici li di Koch.con'l'esama'baite^ 
rioijcqpiro, ho vistti scomparire''f b'^cilli dopo l' uso dell* Ant.bacillarQ, . o 

j''^Kitfngo quindi, gĵ e il suo medicamento sia fra i preparati di creosoto, i l più 
energico e il _piii',pfefcribile. ,;i, 

Palermo, Is'.lo^lip IgS,!.,, . , i '' 
S'IVfwvi'Cy-.H'iBaKviBWi C A R U S O P K Ì I O H A R O 

, ..HailieoprìcMrlo.dell'OapedalaOÌT>«>slibera4!ij^l4,^if>atolot)Ka)l1Ui?aidliid[hFi3ìn!». 

«à9 

ri ^ >-^V' * 
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EPIL EStlI 
e altre malattìe nervose, 'si guariscono' raiir-.' 
calmente colle celebri polveri dello . '• 

Stabilimento €asi^àrifii ' 
di Bologna. 

Si trovano in Italia'•0"Maii'"ft'è'Ilè'pttiiiattè 
farmacie. 

Si spedisce-gratis l'opuscolo dei j^uairiti. ,' 

IE£. 

.f'|i-» 

.Isa! 

tset 
cu 

m infallibile d!strutt)re dei TOPi^i' 
] ^ S lanci , , f f .yj 'E. r- Raccomandasi 
IJ4 Rercbòoon ipericoloso per gli,aniii 
S alali dpmestlQi come la pasta bar, 
LJ ''?'.° ® '''" '̂ P'-̂ .PBrati. Vende!(j'_t^'l 
JS Cifé i.,al pijcco' 'presso I' Uflicfo , ' ^ 
^ Annunir de) gioi'nale < Il Friuli >.' K 

ERNICE 
ISÌ'ANT'AKEA 

Senza biaogiiq.d'oporai e con tutta 
faJltltì'iP'guò'i^Mìtì^e'if })ìii$riS ,mo-
Lig io. — ' Vendesi presso l'^inmi-
pìstraztone del < Pfiuii > ai prezzo 
di Cent, s a la Bottiglia. 


